
L
a rifondazione della poli-
tica» parte dalla sua «de-
contaminazione dalla
corruzione». L’associazio-
ne Libertà e Giustizia tor-

na a Milano, dove è nata dieci anni
fa, per presentare il manifesto
“Dipende da Noi - Dissociarsi per ri-
conciliarsi”. Un appello alla società
civile, ma prima di tutto a chi lavora
nei partiti e nella pubblica ammini-
strazione affinché «rifiuti di avalla-
re, anche solo con il silenzio, il de-
grado della politica» sempre più in-
quinata dal malaffare.

È questa la necessaria premessa
all’urgente opera di riconciliazione
tra la stessa politica ed il Paese, in
tempi in cui «la distanza tra i cittadi-
ni e i partiti non è mai stata così gran-
de». Ne è convinto Gustavo Zagre-
belsky, primo firmatario di un docu-
mento che ha già raccolto oltre
35mila adesioni. Molte di queste,
anche prestigiose, ieri sera erano al
Teatro Smeraldo di Milano, insieme
all’ex presidente della Corte Costitu-
zionale, a Roberto Saviano, al sinda-
co Giuliano Pisapia, a Umberto Eco.

Alla platea Zagrebelsky ha spiega-
to le ragioni del documento di Liber-
tà e Giustizia: otto punti per dire
che «il governo tecnico è il segno del-
la debolezza della politica», che di
fronte al disastro finanziario il go-
verno dei professori andava accetta-
to come pharmakon ma che può di-
ventare anche veleno: «Senza politi-
ca non ci può essere libertà e demo-
crazia; senza democrazia, alla fine
ci aspettano soluzioni basate non
sul libero consenso ma sull’imposi-
zione».

«Penso anch’io che la politica non
debba essere appaltata dalla tecni-
ca, pena la trasformazione della de-
mocrazia in una nuova forma di oli-
garchia tecnocratica», ha scritto in
un messaggio a LeG la presidente
del Partito democratico Rosy Bindi.

Anche perché, sostiene Bindi, «c’è
il rischio che il fallimento del go-
verno Berlusconi e della sua catti-
va politica, getti discredito e vergo-
gna su tutta la politica. Sarebbe
l’ultimo avvelenato frutto della sta-
gione del berlusconismo».

Per questo, conclude l’esponen-
te democratica, «fin d’ora vanno re-
spinte con chiarezza tutte le sugge-
stioni - larghe intese, Grosse Koali-
tion e quant’altro - che tendono a
evocare anche per il futuro una
qualche continuità con l’esperien-
za di questo governo. La rigenera-
zione e il riscatto della politica si
misurano sulla capacità di autori-
forma dei partiti».

Un percorso in cui Libertà e Giu-
stizia sembra non credere: «L’au-
to-riforma si è dimostrata finora
un’auto-illusione». Per questo non
si può prescindere dall’approvazio-
ne della legge sui partiti (e sul loro
finanziamento) e dalla riforma
elettorale. Mentre dal palco mila-
nese Roberto Saviano rilancia l’ap-
pello affinché si lavori a una legge
che contrasti la corruzione, anche
tra privati.

Il dibattito è stato aperto da Lel-
la Costa, che ha ricordato come a
un anno dopo l’iniziativa di Liber-
tà e Giustizia per chiedere le dimis-
sioni di Berlusconi, «respiriamo
un’altra aria. Le cose sono cambia-
te». L’attrice ha quindi letto il testo
dell’appello, seguito dal dibattito
moderato da Concita De Gregorio.
Il primo intervento è stato quello
della presidente di LeG, Sandra
Bonsanti, che ha esordito dicendo:
«Qualcuno ha pensato che andato
via Berlusconi anche noi saremmo
stati zitti. E invece siamo qui, per-
ché crediamo nella politica. Anche
se oggi la politica costringe i citta-
dini nell’angolo della solitudine».
Duro contro i partiti Umberto Eco:
«Imbarazzati nel fare la politica
hanno chiesto la supplenza». In sa-
la anche Carlo De Benedetti, edito-
re de la Repubblica, che sintetizza:
«Monti resti fino al 2013». Dopodi-
ché, «torni la politica».❖
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Il segretario Pd a Google Italia
«Investire sulla banda larga»

Il segretario del Pd, Pier Luigi Bersani, durante la sua visita alla sede di Google Italia

«Partiti, apritevi:
senza politica
non c’è democrazia»
Grande folla a Milano per la manifestazione di Libertà e Giustizia
Zagrebelsky: il governo tecnico deve essere una parentesi
Bindi concorda: respingere con chiarezza la Grande Coalizione

Il caso

MILANO

mento sulla banda larga. Bisogna fa-
re in modo che le aziende di grande
rilievo non vengano bloccate e im-
prigionate senza avere la possibilità
di investire in tecnologia». Da qui
una proposta precisa in tema di svi-
luppo tecnologico: «Bisogna mette-
re a gara le frequenze, non fare rega-
li inutili al settore televisivo. Con
quei soldi potremmo ridurre il pro-
blema del “digital divide” nel no-
stro Paese».

SU TWITTER
Una visita, quella di Bersani, che
rappresenta la seconda tappa del
progetto “Destinazione Italia”, ini-
ziato alla fine di febbraio a Palermo
e che vede il segretario e i dirigenti
democratici impegnati in un tour

dello Stivale per discutere dei pro-
blemi delle persone e per avanzare
delle risposte alla crisi.

Il leader del Pd ha pubblicato i te-
mi del suo incontro con il manage-
ment e i lavoratori di Google sul suo
profilo Twitter. Relativamente al
complesso tema dei rapporti fra
Web e Istituzioni, Bersani ha assicu-
rato che «il Pd è stato sempre dalla
parte della libertà della Rete».

Il segretario ha però aggiunto che
l’informazione, compresa quella vei-
colata sul Web, non significa di per
sé conoscenza. «C’è bisogno - ha di-
chiarato - di lavorare per una mag-
giore accessibilità alla Rete e alla
consapevolezza. Garantiamo acces-
so paritario a tutti e poi misuriamo il
merito».❖

Marino:
uniti contro
l’omofobia

«Esiste il rischio che sul tema delle unioni omosessuali il Pd si possa spaccare? Io
penso proprio di no. Il Pd è un partito che sostiene gli stessi diritti per tutti. E nel blocco dei
paesi fondatori dell’Ue, siamol’unico Paese chenon si èdato una legge su questo tema.Un
ritardo straordinario», sottolinea il senatore del Pd Ignazio Marino.
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